
Cultura e spettacoli

DISCO - DANCING

CIRIANO DI CARPANETO (PC) - TEL. 339/3096878
LA SPIAGGIA

e.31.05.15

RIAPERTURA MARTEDÌ 2
CON RINGO E SAMUEL

GIOVEDÌ 4 PIETRO GALASSI
MERCOLEDÌ 3 SERATA LATINA

e.01.06.15

LeDanzedella150rchestradirettadaBeretta
stasera inconcertogratuitoalMunicipale
PIACENZA - Stasera alle 21 nella
Sala dei Teatini la Fondazione
Teatri celebra, all’interno del
cartellone della Concertistica, la
Festa della Repubblica con un e-
vento speciale, a ingresso gratui-
to, per celebrare le Ricorrenze in
musica. Sarà unpiacere ascolta-
re la 150rchestra di Piacenza di-
retta dalmaestroMarcoBeretta,

che proporrà un repertorio dal-
l’accattivante e affascinante tito-
lo, Le danze, che racchiude in sé
lo spirito della serata. In apertu-
ra i musicisti eseguiranno i Bal-
labili da “Otello” e la Marcia
trionfale e i Ballabili da “Aida”,
entrambe pagine sinfoniche da
due famose opere verdiane.
Sarà poi la volta della Marcia

slava op. 31 di Pëtr Ilic Ciaikov-
skij, a cui seguiranno le Danze
polovesiane dal “Principe Igor”
di Aleksandr Borodin. Nella se-
conda parte sono previste le
Danze ungheresi di Johannes
Brahms - numero 1, 4 e 5 - ed in
finale il virtuoso brano di Ma-
nuelDeFalla,La danza ritual del
fuego da “El amor drujo”.

I brani sono celebri al punto
da essereutilizzati sia nell’ambi-
to del Balletto che in numerose
colonne sonore. Il programma
dunque propone melodie sem-
piterne e lo fa attraversando un
periodo di tempo e svariati pas-
saggi stilistici molto vasti ed in-
teressanti dal punto di vista del-
la ricchezza e della varietà. I
compositori prescelti, tra i quali
ilnostroGiuseppeVerdi, sono tra
i più amati dal pubblico, chepo-
trà assaporarne le pagine legate
al Balletto.

BagLa150rchestradiretta daBeretta suona staseraper la Festadella Repubblica

FIORENZUOLA - In occasione della
Festa della Repubblica del 2 giu-
gno, il Comune di Fiorenzuola
organizza, insieme ad Arti eMe-
stieri, al teatroVerdi domani alle
21 un concerto celebrativo. Sul
palco il trio Betti Zambruno (vo-
ce), Piercarlo Cardinali (chitarra
e cornamusa),GianpieroMalfat-
to (trombone). L’ensemble pre-
senterà i brani del Cd Sguardi,
molto apprezzato inquanto fon-
de la musica colta, con quella
popolare/folk, con il jazz, rileg-
gendo e reinterpretando brani
conosciuti e proponendo nuove
ed originali composizioni.
Zambruno vanta un percorso

musicale di tutto rispetto nel
corso del quale si èmossa tra va-
ri ambiti artistici, privilegiando
in particolare il folk e la musica
tradizionale, ed in questo senso
vanno citate le sue collaborazio-
ni con numerosi gruppi emer-
genti. L’ album Sguardi raccoglie
unapersonale selezionedi quin-
dici canzoni, incontrate, scoper-
te e amate durante il suo percor-
somusicale. A chiarificare ancor
di più lo spirito che anima l’al-
bum e lo spettacolo, ci sono le
note di copertina firmate dalla
stessaZambruno: «Tante storie e
tanta storia si possono racconta-
re con il canto: basta allargare lo
sguardo e ascoltare per capire
che la musica ci parla del mon-
do». Emerge così in tutta la sua
complessità anche la visione che
la stessa cantante piemontese-
piacentina (insegna al Cassina-
ri) ha del fare canzone, sia esso
popolare o cantautorale, ciò che
è importante è cogliere sempre
la storia e le storie che sono die-
tro ogni canto, e per farlo è ne-
cessario volgere lo sguardoedal-
largare il proprio orizzonte.
Al suo fianco troviamodue ec-

cellenti musicisti. Piercarlo Car-

dinali (chitarra e cornamusa),
piacentino, fiorenzuolanodi na-
scita, con una lunga e apprezza-
ta esperienzanel segmento folk-
popolare, autore di alcuni brani
che verranno eseguiti nel con-
certo. GianpieroMalfatto (trom-

bone), un validissimo professio-
nista, presente in trasmissioni
dellaRai, inmolti gruppi jazz, tra
cui quello di Giorgio Gaslini.
Il gruppo realizza un suono

semplice ed allo stesso tempo e-
legante,moltopiacevole edorec-

chiabile.Gli arrangiamentimira-
no a valorizzare tanto le perso-
nalissime timbriche della voce
della cantante, quanto la poten-
za dei testi dei singoli brani. Du-
rante l’ascolto del Cd non si può
non restare colpiti dal trasporto

concui la Zambrunoapprocci o-
gni brano, dandovi un interpre-
tazione profonda, empatica e
personale.Nonèuncasopoi che
il disco si regga su una serie di
brani dedicati all’universo fem-
minile, in cui incontriamo storie
come quella di Anita Garibaldi
(Bruna De Laguna), e quella tra-
gica della poetessa Alfonsina
Storni (Alfonsina Y El Mar), ma
anche temi come la violenza (Gli
scolari di Tolosa), l’amore travol-
gente (Mon amant de Saint Jean)
e il lavoro (Le Impirasse). Inoltre
i brani tradizionali come Il Moro
Saracino, Oh mia diletta eMadre
crudele,madipregevole fattura è
anche lo spaccato dedicato alla
canzone d’autore con Vincenzi-
na e La Fabbricadi Enzo Jannac-
ci, qui proposta in una versione
davvero emozionante. A com-
pletare il disco troviamo poi al-
cuni riferimenti alle passioni
musicali della Zambruno, come
la musica da ballo, e un tributo
alla tradizione piemontese con
El car dtrasloc del poeta Giovan-
ni Repetti.

d. men.

Da sinistra:
il musicista
Cardinali e
la cantante
Zambruno,
protagonisti
insieme a
Malfatto
alVerdi
di Fiorenzuola
per il concerto
della Festa
della
Repubblica

Montesano: «A70anniun’autobiografia
e ilmiodebuttonelMarchesedelGrillo»
ROMA - «Un falegname». Come
dire, «un artigiano». Se chiedi a
Enrico Montesano, l’eterno
Conte Tacchia, “Er” pomata di
Febbre da cavallo, ma anche il
Rugantino di Garinei e Giovan-
nini o il padrone di casa del
Fantastico televisivo, se dopo
tanti successi si sentapiù attore,
cantante, scrittore, regista, con-
duttore televisivo, comico o in-

trattenitore, con una battuta
fulminante lui risponde così: «A
me piace creare lo spettacolo
dall’inizio alla fine. Sono come
un falegname: cheme fate fà so-
lo le sedie? No... faccio tutta la
casa». Ancora di più ora che il 7
giugno compirà 70 anni, 50 dei
quali vissuti in palcoscenico da
quando, nipote d’arte con l’i-
stinto per il pubblico (il nonno

era direttore d’orchestra, la
nonna attrice), ancora ragazzi-
no debuttò come imitatore al
saggio di fine anno del Collegio
di S. Maria Aquiro a Roma.
«Non so se è unmerito compie-
re 70 anni. Io me ne sento 20 di
meno» confessa.
Così, quasi come un regalo,

dopo l’estate arriverà una «bio-
grafia un po’ spuria» edita da

Piemme, dal titolo provvisorio
Io confesso. «Sarà una raccolta
di aneddoti - spiega - punti di
vista, anche sulla situazione at-
tuale». E poi, a dicembre, tor-
nerà al Sistina di Roma, prota-
gonista della prima versione in
musical de Il marchese del
Grillo, il nobile, pomposo e an-
noiato portato al cinema da
Monicelli e Sordi, ora diretto da
MassimoRomeoPiparo. «I con-
fronti con i grandi cimigliorano
- riflette -ma se Albertone fosse
ancora in vita, per rispetto, non
avrei accettato. Saràuna versio-
ne “mia” di Onofrio del Grillo».

“Sguardi” sonori epoeticiper il 2 giugno
DomanialVerdidiFiorenzuola il concertodiZambruno,Cardinali eMalfatto

▼DISQUARZINA

Arriva“L’Esposizione
Universale”a teatro
ROMA - «Siamo nell’estate del
1946. L’azioneha luogo fuori Ro-
ma, in località Tre fontane, all’E.
42» è la prima notazione che a-
pre il copione de L’Esposizione
Universale, dramma di Luigi
Squarzina scritto tra la fine della
guerra e subito dopo la Libera-
zione emai rappresentato in Ita-
lia, che ora, a cinque anni dalla
morte nel 2010 dell’autore, arri-
va in scena a Roma, al Teatro In-
dia da giovedì al 14 giugno con
la regia di PieroMaccarinelli, ac-
compagnato da una mostra,
Squarzina il teatro e la storia a
cura di Elio Testoni, aperta in
precedenza al Teatro Argentina.
Sempre giovedì esce il volumee-
dito da Bompiani col testo di
questo lavoro (144 pp, 12 euro).
L’Esposizione Universale, mai
rappresentata per divieti della
censura e che ha conosciuto so-
lo una lettura di Vittorio Gas-
sman a Roma nel 1951 e una di
Albertazzi a Firenze l’annodopo,
avrà come interpreti Stefano
Santospago, LucianoVirgilio e gli
allievi dell’Accademia Naziona-
le d’ArteDrammatica SilvioD’A-
mico. L’opera è il racconto della
tragica epopea di un gruppo di
sfollati nella Roma post bellica,
tra i cantieri interrotti dell’Eur,
sigla della Esposizione Universa-
le Romana prevista per il 1942 e
poi cancellata dalla guerra e no-
ta anche come E. 42. «Le costru-
zioni, distanziate da viali e da
spiazzi, sono tutte incompiute,
anche separecchie sono state in-
terrotte quando si era già alle ri-
finiture» ha spiegato Squarzina.

PIACENZA -La prima guerramon-
diale raccontata attraverso le let-
tere e i diari dei soldati semplici,
dal momento drammatico del-
l’addio a un mondo consueto e
familiare alle tappe della dura e-
sperienza nel territorio delle o-
perazioni, a contatto con la diffi-
denza, se non l’ostilità, delle po-
polazioni delle terre“liberate”, fi-
no alla fatica quotidiana e inces-
sante del lavoro in prima linea e
all’esperienza tragicadell’assalto
frontale inbattaglie sanguinosis-
sime.
Èquanto realizzatodallo stori-

coQuintoAntonelli, responsabi-
le dell’archiviodella scritturapo-
polare presso il Museo storico
del Trentino, nel volume Storia
intima della Grande guerra,
Donzelli editore, la cui presenta-
zione ha concluso all’audito-
rium della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano il ciclo di in-
contri organizzato dall’associa-
zioneCittàcomunenel centena-
rio della primaguerramondiale.
La serata, introdotta da Marco
Tanzi, di Cittàcomune, ha visto
Antonelli e il saggista Piergiorgio

Bellocchio, presidente di Città-
comune, confrontarsi sul tema
della storia considerata dal “li-
mitato orizzonte” del soldato
collocato “rasoterra” e dunque
diverso dal punto di vista degli
ufficiali posti più in alto. Belloc-
chio ha citato libri fondamenta-
li come Momenti della vita di
guerradi AdolfoOmodeo, uscito
in volume nel 1934 per Laterza,
dove «però si privilegiavano gli
scritti degli ufficiali per mettere
in luce come ci fosse stato un in-
terventismodemocratico edun-
que sottrarre al fascismo la tra-
dizione risorgimentale», e Lette-
re di prigionieri di guerra italia-
ni: 1915-1918 di Leo Spitzer, do-
ve comunque la selezione di te-
sti era limitata. «Merito del
volume di Antonelli è stato - ha
sottolineatoBellocchio - aver re-
cuperato in modo più ampio e
numeroso diari e lettere dei sol-
dati. Alcuni capitoli sembrano
mini-romanzi, mentre Spitzer,
pur proponendo anche esempi
straordinari, non arrivava mai a
questo grado di sviluppo, nel
quale si avverte un lavoro relati-

vo all’espressione, che è anche
costruzione e conquista» di un
linguaggio, di unmododi comu-
nicare, assimilato da Antonelli a
un bisogno primario. Tra le fina-
lità di Storia intima della Grande
guerra, oltre al desideriodi espli-

citare come gli italiani di allora
vissero esperienzedifferenti e ta-
li dunque restano le loromemo-
rie, noncondivise inquanto ci fu
chi combatté con l’uniforme del
Regno d’Italia e chi nell’esercito
austro-ungarico (mobilitati fin

dal 1914 e inviati sul fronte lon-
tanodellaGalizia e dalla Bucovi-
na, contro i russi), c’è la volontà
di utilizzare le fonti popolari per
ricostruire la storia della prima
guerra mondiale: «Alle lettere e
ai diari dei soldati subalterni non
possiamochiederedi raccontare
i grandi eventi. Si tratta di una
storia soggettiva, desunta da let-
tere non destinate a noi, ma ai
familiari, tanto che abbiamo
l’impressione di intrufolarci nel
privato. Eppure anche questo è
il compitodegli storici».Gli scrit-
ti si sono rivelati capaci di intro-
durre il lettore nella zona di
guerra. «Scrivendo a casa i sol-
dati, che si sentivano ridotti a un
numero, aunqualcosadi imper-
sonale, catapultati in un tempo
artificiale, con l’unico compito
di dover uccidere cercando di
non farsi uccidere, riacquistava-
no una dimensione umana. Per
loro la casa non era soltanto il
luogo dell’affetto, ma della ci-
viltà». E pensando ai propri cari,
magari riuscivano a sognare un
futuro.

Anna Anselmi

Inalto,da sinistra:PiergiorgioBellocchio,QuintoAntonelli,MarcoTanzi (foto Del Papa)

Antonelli: «QuelladellaGrandeguerraèunaStoria intima»
Cittàcomune: il volumedello studiosoè statopresentatoconBellocchioeTanzi inFondazione
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